
 

DOMENICA 30            III  PASQUA   

ore   8.30 (S. Donnino)  S. MESSA pro populo     

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro def.ti Giovanardi Domenico (trigesimo) + Fam. Bottazzi Pietro 

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Fam. Grisendi 
* ore 9.30 – 16 (Bagno) Ritiro pasquale famiglie U.P. nostra e ‘Madonna della Neve’   

 

lunedì 1 Maggio ore 10 (oratorio ‘Battistini’): Rosario + S. Messa (pro parrocchiani def.ti) 
(s. Giuseppe lav.) 

martedì 2   ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro populo   
(s. Atanasio)  

mercoledì 3  ore 18.30 (Bagno) S. Messa con intenz. libera 
(Ss. Filippo e Giacomo)  

giovedì 4   ore 18.30 (Bagno) S. Messa pro def.to Celso  
    

venerdì 5   ore  18.30 (Bagno) catechismo 1^ Comunione 

    ore 20.30 (Corticella) S. Messa pro populo 

 

sabato 6   ore 15         Catechismo (e confessioni a Bagno) 

    ore 19    (Bagno) S. MESSA pro def.ti Borciani Dante, Elisa e Arturo + Bertolini 

                                    Alberta e Fam. + Romani Armando e Teresa 

DOMENICA 7      IV  PASQUA  

ore   8.30 (S. Donnino) S. MESSA pro populo 

ore 10      (Corticella)  S. MESSA pro populo   

ore 11.15 (Bagno)  S. MESSA pro def.ti Varini Amedeo e Maria, con presentazione 

              bimbi/e di 1^ Comunione 

ore  16      (S. Donnino) Battesimo di Frascari Diamante 

CALENDARIO LITURGICO-PASTORALE  DAL  30/04  AL  7/05/2017 

Unità Pastorale 

 lun. 1 Maggio h. 10 c/o oratorio ‘Battistini’ (Bagno): apertura mese di Maggio (Rosario + S. Messa). 

 La recita del Rosario, durante il mese di Maggio, è secondo le seguenti modalità: 

► Bagno Chiesa h. 20.30 (in Sagrestia); oratorio Battistini h. 20.00; oratorio S. Michele h. 19.00. 

► Corticella 2, 3, 4 maggio h. 21 presso fam. Fasulo Mario; 8, 9, 10, 11 maggio h. 21 presso fam. Soncini Ivo; 

15, 16, 17, 18 maggio h. 21 presso fam.  Messori Tiziana; 22, 23, 24, 25 maggio h. 21 presso fam Pedroni Pia. 

► San Donnino Chiesa, alle h. 20,30, a partire da martedì 2 maggio. 
  La chiusura del mese di Maggio sarà merc. 31.05 alle 20.30 a Corticella.  

Sono disponibili alcuni posti per il pellegrinaggio al Santuario  

“Beata Vergine della Corona” (Spiazzi - VR), dom 7 maggio 2017.   
            informazioni e prenotazioni si veda locandina. 

Bagno  

 Dom. 7 nella MESSA delle 11.15: presentazione bimbi/e di 1^ Comunione  

AVVISI 

Chi vuole ricevere il notiziario nella propria email può mandare un messaggio con cognome nome indicando nell’oggetto si notiziario 



 

 Il sordomuto della Ghiara e i pastorelli di Fatima 

Un miracolo e le apparizioni della Madonna 

La solennità della Beata Vergine della Ghiara, celebrata il 29 aprile nell’anniversario del primo miracolo, 
quest’anno ha un richiamo particolare. Il vescovo Massimo, nella lettera datata 13 marzo, l’ha indicata co-
me occasione propizia per prepararci alla Consacrazione della diocesi e della nostra terra al Cuore Imma-
colato di Maria la sera del 13 maggio, centenario della prima apparizione della Madonna a Fatima. In una 
seconda lettera, diffusa al termine della Messa Crismale del Giovedì santo, il 13 aprile, il Vescovo ha am-
piamente illustrato il significato di questa Consacrazione che sarà fatta al termine del pellegrinaggio dal sa-
grato della Basilica della Ghiara a piazza del Duomo davanti all’immagine della Madonna dorata che dal 
tiburio della Cattedrale veglia sulla città. 

Proprio la riflessione del vescovo Massimo sul nostro coinvolgimento con i fatti del passato, ci ha suggerito 
alcune considerazioni. Certamente la miracolosa guarigione del sordomuto Marchino e le apparizioni ai tre 
pastorelli Fatima sono di per sé eventi prodigiosi molto diversi, lontani nel tempo e nel luogo in cui sono av-
venuti, tuttavia possiamo trovare alcuni punti di confronto nei protagonisti sui quali si è riversata la materna 
benevolenza della Vergine, Regina di Reggio e Signora di Fatima. 

Il primo aspetto che li accumuna è quello della giovane età e dell’umile condizione sociale. Marchino, quan-
do fu miracolato, aveva circa quindici anni, era nato sordomuto e con solo un moncherino di lingua, era or-
fano fin da bambino a Castelnovo Monti, dove accudiva al bestiame dei signori del luogo, prima di essere 
adottato dai coniugi Sebastiano e Caterina che erano macellai in piazza San Prospero a Reggio. Anche i 
cuginetti Lucia, Francesco e Giacinta, quando videro la bella Signora erano bambini rispettivamente di die-
ci, nove e sette anni, che erano soliti portare le loro pecore al pascolo alla Cova da Iria. 
A Reggio Emilia e a Fatima c’è stata la conferma di quanto leggiamo in tutta la storia della salvezza: Dio 
sceglie e innalza gli umili. Così ha proclamato Maria (cf. Lc 1,52), la giovane ragazza di Nazaret, una locali-
tà poco stimata nella storia di Israele (cf. Gv 1,46). Sullo stesso piano si pone Gesù, figlio del carpentiere e 
profeta disprezzato in patria (cf. Mt 13,55-57), che ha detto: “Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e del-
la terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli” (Mt 11,25). 

Un secondo fatto che si riscontra a Reggio e a Fatima è il contesto di preghiera in cui sono avvenuti i prodi-
gi. Marchino era tornato da un pellegrinaggio al Santuario di Loreto con la madre Caterina e da tre sere ve-
niva a pregare davanti all’immagine della Madonna al Canton dei Servi. Dalla sua bocca, con una lingua 
divenuta normale, uscì la triplice invocazione dei nomi di Gesù e di Maria. Fu come un piccolo Rosario. 
Proprio il Rosario è la preghiera raccomandata dalla Madonna ai tre pastorelli che, al momento dell’appari-
zione del 13 maggio, l’avevano appena recitato e custodivano il gregge dopo aver partecipato alla Messa 
festiva in parrocchia. 

Il terzo elemento comune è stato il sollecito riconoscimento dei prodigi da parte delle autorità ecclesiasti-
che. Da documenti sicuri e contemporanei, datati maggio-luglio 1956, conosciamo il processo canonico in-
detto dal vescovo Claudio Rangone, l’interrogatorio di Marchino da parte di fra Agapito Cortereggio inquisi-
tore a Parma, la risposta positiva di papa Clemente VIII sul culto dell’immagine miracolosa. Anche le appa-
rizioni della Madonna a Fatima, dopo i necessari approfondimenti, sono state riconosciute dal vescovo di 
Leira e dai Romani Pontefici. Francesco sarà il quarto Papa che si recherà in pellegrinaggio a Fatima. An-
cora oggi la nostra vita di credenti ha bisogno di questi tre punti importanti: la gratitudine verso Dio e la Ver-
gine che scelgono gli umili e i piccoli, la preghiera fiduciosa e costante, la piena comunione con la Chiesa di 
Cristo. 

Anacleto Tommasi 

Signore Gesù Cristo Figlio 

del Padre nato dalla 

Vergine Madre abbi pietà 

di noi!  Rinnova nel tuo 

Spirito tutte le nostre 

famiglie, la Chiesa e 

l’intera umanità .E fa che 

ogni creatura anche la più 

piccola e fragile conosca 

come Maria, la grazia di 

essere benedetta e trovi 

in Te armonia dignità  e 

pace. 

Tu che vivi e regni nei 

secoli dei secoli. Amen 

Unità Pastorale 
“Beata Vergine della Neve” 

Bagno Castellazzo Corticella Gavasseto Marmirolo Masone Roncadella 
Sabbione San Donnino 

Preghiamo il rosario recitando alla fine la 

preghiera che riportiamo a lato e condivisa 

dalle parrocchie della futura Unità Pastorale 


